La corona d’Avvento

Domenica scorsa, con la festa di Cristo Re, si è concluso l’anno liturgico B. E’ un po’ come se si fosse celebrato il capodanno cristiano. Gli anni liturgici sono tre (A, B e C) e, come l’anno scolastico che inizia a settembre e finisce a giugno, anche l’anno liturgico non coincide con l’anno solare.

La Corona d’Avvento è il simbolo che a partire da domenica 29 novembre, prima Domenica di  Avvento,  ci accompagnerà, per quattro settimane, fino al giorno di Natale.


Essa è costituita da un grande anello fatto di fronde d’abete (si usa anche il tasso o il pino, oppure l’alloro), ornato con fiocchi rossi, su cui vengono appoggiate quattro candele, da accendere a casa ogni domenica in modo progressivo.


Molti sono i simboli raffigurati da questa corona: 
In primo luogo, la forma circolare: 

il cerchio è considerata la forma geometrica perfetta, in quanto non ha punto d’inizio ne’ di fine: esso rappresenta allora il nostro Dio, eterno ed immutabile, e il tempo della Chiesa, che di anno in anno celebra il mistero della Incarnazione-morte-resurrezione di Gesù in un continuo susseguirsi di anni, fino al giorno ultimo della Parusia, quando Gesù  tornerà  nella gloria ...

In secondo luogo, i rami di pino:

l’albero ci ricorda l’albero della vita, presente nel paradiso terrestre (vedi Genesi 2,9), e di conseguenza anche l’albero della croce, con la quale Gesù ha liberato l’uomo dalla schiavitù del peccato e della morte.

In terzo luogo, il simbolo della luce delle candele:


Esso rappresenta Gesù, luce vera del mondo, venuta per illuminare ogni uomo. Significative le parole di uno degli inni con cui la chiesa apre la preghiera del mattino: Notte, tenebre e nebbia, fuggite, entra la luce, viene Cristo Signore ...

Significativo è anche il fatto che proprio in questa stagione invernale, in cui le ore di buio prevalgono sulle ore di chiaro (Solstizio di inverno = giorno più corto della notte) noi siamo in attesa della vera Luce (Gesù, il Messia, l’Unto, il Figlio di Dio)
Nell’arco delle quattro settimane, poi, le candele possono acquistare significati diversi, legati alle letture domenicali o ad altri simboli.
[image: image1.png]


Con la 5° candela, posta al centro della corona, festeggiamo il giorno del Natale del Signore, certi che, come è venuto nella carne 2000 anni fa, così tornerà, sicuramente, negli ultimi tempi, come ogni domenica diciamo nel Credo: 
“… e di nuovo verrà, nella gloria

 per giudicare i vivi e i morti” ...

